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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

"IL POPOLO„ di Roma ha definito folle 
il discorso del compagno Togliatti a Livorno. 
'4 i; Il popolo di Livorno ha , risposto,. dome-
nica, al giornale di De Gasperl dando al par­
tito di Togliatti 28.000 voti e una schiacciante 
vittoria. 
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Schiacciarne vittoria comunista 
nelle eleiìoni comunali a Livorno 

Comunisti 28.386. socialisti 5.836. D. C. 5.798. repubblicani 3.799. 
liberal-qualunquisti 2.994 - La D. C. ha perso 7.000 voti dal 2 giugno 

Il Pa r t i to Comunis ta ha conqui-
«tato a Livorno u n a g r a n d e vitto* 
r ia , la più n e t t a forse o t tenuta fi­
n o r a In un capoluogo di provinola. 
I r i sul ta t i definitivi (non ancora 
ufficiali) sono infatt i 1 seguent i : 

Pa r t i t o Comunis ta 28.386 
Pa r t i t o Social ista 5.836 
Democraz ia Cr is t iana 5.708 
Par t i to Repubbl icano 

. U. Q. e Libera l i 
Monarchic i 
Cris t iano-social i 

Su un to ta le di 47.990 votant i , la 
n o s t r a lista (nella qua le e r ano a l ­
cuni candidat i del Pa r t i to d'Azio­
ne) ha raccol to il 60'/t dei suffragi. 

Rispet to a l l e elezioni del 2 giu­
gno, la Democraz ia Cr is t iana ha 
p e r d u t o circa 7000 voti . 

3.799 
2.994 

654 
523 

Una città in festa 
(Dal nostro corr ispondente) 

"LIVORNO, 18. — Domenica ho 
votato Livorno, una delle città che 
maggiormente hanno conosciuto gli 
orrori della guerra fascista, una cit­
tà che ricorda la guerra in ogni sua 
strada, 

Alle 8 di mattina, intorno alle 
sezioni elettorali c'erano sopratutto 
donne di casa che volevano far pre­
sto. Era facile prevedere, anche 

prima clic le sezioni si aprissero, 
quale sarebbe stato il partito v in­
citore: il partito del popolo, il par­
tito che vuole la pace, il progresso 
ed il benessere della nostra gente 

Pioggia fine ed a volte violenta, 
per tutta la giornata. Eppure l'af­
fluenza alle urne è stata soddisfa­
cente, oltre il 11 °!o, segno questo 
della maturità raggiunta dal popò' 
lo Notevole è stata l'affluenza alle 
urne dei religiosi . 

In tutta la giornata non è avve­
nuto nessun illùdente, e la calma 
è stala assoluta. 

La maggiore affluenza alle urne 
si è notata nelle sezioni di periferia 
ed in quelle più popolar i del cen ­
t ro ; Fiorentino, Sa lu tano, Gar iba ld i . 
Da questa grande massa di elettori 
è uscito il maggiore contributo alla 
vittoria del nostro Partito. Dalle 
mani di ognuno di quegli operai, è 
caduta una scheda che ha detto: 
•* L'amministrazione di Livorno sa­
rà popolare, sarà comunista, per il 
progresso della nostra città ». 

Non per nulla sabato scorso i la­
voratori si erano recati a migliaia e 
migliaia ad ascoltare la parola del 
Segretario del P.C.I., compagno To­
gliatti. ~Il comune ai comunisti»: 
il popolo lavoratore l'aveva detto 
fin da sabato, con le manifestazioni 
di plauso e d'entusiasme cui quel 
discorso aveva dato luogo. 

Una lettera del "Blocco,, 
al Partito Repubblicano 

L'unità delle forze democratiche nella Giunta capitolina è 
necessaria per il consolidamento della Repubblica a Roma 

'A seguito de l l ' incont ro avvenu to 
n 16 novembre , di cui abb iamo già 

1 da to notizia "nel nos t ro numero^ di 
domenica , t r a r app re sen t an t i del 
Blocco del Popolo e r app resen tan t i 
del P.R.I., la G iun ta e le t to ra le del 
Blocco ha inv ia to al Comita to r o ­
m a n o del P.R.T. u n a le t t e ra nel la 
q u a l e v iene r iaffermata l 'esigenza 
di d a r e a Roma « una a m m i n i s t r a ­
z ione democra t ica e repubbl icana ». 
L a l e t t e ra p rosegue affermando che 
p e r ques to mot ivo il Blocco si è r i ­
vo l to in p r i m o luogo al Pa r t i t o r e ­
pubb l icano « a quel pa r t i t o cui lo 
un i sce la so l idar ie tà di u n a v i t t o ­
r iosa ba t tag l ia comba t tu ta ins ieme 
il t g iugno ». La lotta p e r il raf­
forzamento definitivo del reg ime 
repubbl icano a Roma è p e r ò a n c o ­
ra in corso, p e r ques to è più che 
mai necessar ia l 'un ione del le forze 
democra t iche . 

L a le t t e ra conc lude affermando 
c h e è s o m m a m e n t e augurab i l e l ' av­
ven to di una ammin i s t r az ione ca­
pi tol ina autorevole e popolare, che 
dia garanzia di s tabi l i tà . P e r q u e ­
s to è necessar io l 'accordo franco e 
consapevole fra t u t t e le forze d e ­
mocra t i che e r epubbl icane . 

Ci r isul ta che i n pa r i t empo, la 
G iun ta e le t to ra le de l Blocco ha i n ­
v i a to u n a l e t t e ra a l l ' a w . Mosconi 
segre ta r io del Comi ta to r o m a n o del 
P a r t i t o del la Democraz ia Cr is t iana 
a l lo scopo di fissare u n incon t ro 
con r appresen tan t i di que l Comi­
t a to pe r d i scu te re sul la s i tuazione 
crea tas i 

I n u o v i C o n s i g l i e r i 

I e r i sera sono s t a t e diffuse le p r i ­
m e not izie sul la r ipar t iz ione del 
seggi in seno a l Blocco: secondo i 
da t i finora acce r t a t i 15 sa rebbe ro i 
consiglieri comunis t i , 7 i socialisti , 
4 gli azionisti , 2 1 demolabur i s t i e 
d u e gli Indipendent i . In tes ta fra i 
candidat i del Blocco r i su l ta il com­
p a g n o D'Onofrio (con 48.169 voti), 
segui to da l compagno socialista R o ­
m i t a (con 44.043 voti) , t r a i p r imi 
sono poi r i su l ta t i 1 ' compagni D o -
nini e Natoli e l 'azionista Comand i ­
n e T ra gli elet t i r i su l tano il prof. 
L ione l lo Ven tu r i , i l demolabur i s ta 
Sotgiu, 1 professori un ivers i t a r i 
Cer le t t ì e F ron ta l i . 

La s t ampa r o m a n a è poi oggi 
t o r n a t a a d ins i s te re sulla notizia 
secondo l a qua l e la Democrazia 
Cr is t iana a v r e b b e deciso dì non 
p a r t e c i p a r e a nes suna Giunta co ­
m u n a l e , là d o v e essa sia r isul ta ta 
in minoranza . D 'a l t r a p a r t e negli 
ambien t i del la Democrazia Cr is t ia­
n a si sot tol inea come ogni decis io­
n e sulla pa r tec ipaz ione o m e n o 
debba essere , come è logico, d e ­
m a n d a t a ai consiglieri comunal i di 
que l pa r t i to . 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi si riunisce 
il Comitato Centrale 

P e r s tamani , a l l e ore 9, è 
c o n v o c a t o il C o m i t a t o Centra­
l e dei Part i to C o m u n i s t a I t a ­
l iano ne l la s e d e d i v i a B o t t e ­
g h e O s c u r e , 1S. 

L ' o r d i n o d e l g iorno de l la 
r i u n i o n e è i l s e g u e n t e : 
1 ) risultati d e l p r i m o c o n v e ­

g n o d e l c o o p e r a t o r i c o m u ­
n i s t i (re lat . Lu ig i L o n g o ) ; 

2 ) preparazione de l la C o n f e ­
r e n z a naz iona le economica 
(rei . M a u r o S c o c c t a a r r o ) ; 

3 ) convegn i s indaca l i d e l p a r ­
t i to (re latore P a l m i r o T o ­
g l i a t t i ) ; 

4 ) cosvocas io fM de l la confo-
rtsnm Mattonale d i o r g a -
• t g n a t a n e (re latore P i e t r e 
B e c c a l e ) . 

nel Paese , le forze democra t i che 
— campagna che si è ier i pa r t i co ­
l a rmen te sca tena ta giuocando su l ­
la incauta reaz ione dei Popolo 
a l discorso p ronunc ia to dal com­
pagno Togl iat t i a L ivorno — non 
sembra debba a v e r e successo. I d e ­
mocr is t iani infatti non hanno da to 
segno di volers i a l l ea re con 1 q u a ­
lunquis t i e con le a l t r e forze di 
des t ra . 

Stasera i livornesi hanno fatto 
festa; si sono riuniti intorno ai mi­
gliori uomini dell'antifascismo sulla 
Piazza Grande, resa ancor più Spa­
ziosa dalle tremende distruzioni. 
Davanti al ricostruendo Municipio, 
al suono del campanone comunale 
hanno manifestato la loro gioia e il 
loro entusiasmo. 

La bandiera rossa del nostro Par­
tito era sulla torretta del vecchio e 
glorioso Palazzo Comunale; ai lati, 
le bandiere del Partito d 'Azione e 
del battito Socialista. 

Hanno parlato varii compagni, poi 
la folla ìi'a percorso le strade can­
tando; dai marc iap ied i i ci t tadini 
applaudivano festosamente il cor­
teo, ritrovando se stessi nel popolo 
uscito a dimostrare. 

Alla Sezione Centro • stanotte ai 
balla, e sul Pontino si fanno i fuo­
chi d'artificio. • 

Viva Livorno proletaria. 
MARIO GALLETTI 

D'a l t ra p a r t e la campagna con­
do t ta dal la s t ampa di . des t ra pe r 
t e n t a r e - d i d iv idere , él Governo"***' to» i n - t u t t e le p r inc ipa l i «citta-,-- si 

La C. G. I. L. sarà interpellata 
sul progetto di legge per i fitti 

La C.G I.L comunica che il « Co­
mita to d ' intesa pe r la tutela degli 
inquilini del le case, bot teghe e n e ­
gozi » è to rna to a r iunirs i ieri ed 
ha r ibadi to le r ichieste già formu­
la te in mer i to al blocco dei fitti Le 
r ichies te m i r a n o : D a far p r o t r a r r e 
pe r u n a l t ro qu inquenn io tut t i i 
contra t t i di locazione; 2) a o t t ene ­
re che l ' aumento dei canoni sia 
contenuto in limiti r i s t re t t i pe r le 
classi lavora t r ic i e sia devolu to a d 
un fondo pe r la r icost ruzione; 3) a 
far funzionare commissioni popola­
ri pe r il censimento e l 'assegnazio­
ne di locali disponibil i e pe r la r i ­
soluzione di ve r t enze re la t ive a l le 
locazioni. 

II comunicato precisa che 11 G o ­
verno, p r ima di e m a n a r e il p r o v ­
vedimento sulle case, consul terà la 
C.G.I.L. Domenica pross ima ì n t a n -

t e r r anno assemblee di tu t t i gii in­
quilini di case, bo t teghe e negozi. 

A proposito del rimpatrio 
dei prigionieri dalla Jugoslavia 

A ta rda ora s tanot te , la Presi-
denza del Consiglio h a t rasmesso 
ai g iornal i u n lungo comunica to 

pe r t e n t a r e di d imos t r a r e che il 
Governo I ta l iano, ha s e m p r e fat to 
il possibile p e r affret tare il r i m ­
patr io dei nostr i pr igionier i dal la 
Jugoslavia ; e ne l comunicato si ad­
duce a p rova la formazione di u n a 
apposi ta commissione, con al la t e ­
sta il compagno Paje t ta che a v r e b ­
be dovuto recars i a Belgrado. 

Ma il comunica to d iment ica di 
c i ta re qual i e quan t i ostacoli s ia­
no stati posti alla soluzione delln 
quest ione, p r i m a e dopo la fo rma­
zione del la Commissione, dai r i ­
tardi burocra t ic i , dalle ing iur ie e 
dal le ca lunn ie ant i - jugoslave, da l ­
le ingiustificate ed equivoche esi­
tazioni di fronte a questa o a que l ­
la p iopos ta concreta . Così come il 
comunica to d iment ica di aggiun­
gere che appena una iniziativa e 
stata presa con ben a l t ro spir i to 
immed ia t amen te si è ape r t a una 
precisa prospe t t iva pe r una felice 
soluzione del la quest ione. 

La Guardia 
. non fa 

promesse 
L 'ambasc ia to re Tarch ian i ha a-

vu to saba to u n colloquio con F io ­
rel lo La Guard ia a Washington , nel 
corso del qua le ha fatto p r e sen t e la 
g r a v e s i tuazione a l i m e n t a r e i ta l ia ­
na. Il d i r e t to re genera le del l 'U. N. 
R. R. A. ha r isposto che, p u r r e n ­
dendosene pe r fe t t emente conto , non 
può p e r il m o m e n t o fare p r o m e s ­
se concre te . 

L ' U . N. R. R. A., egli h a de t to , 
s ta ad ogni modo da qua l che g ior­
no compiendo sforzi p e r o t t e n e r e la 
disponibi l i tà di u n maggior n u m e ­
ro di navi . 

E ' in tan to a Roma da t r e giorni 
sir J o h n Boyd Or r , d i r e t to re g e n e ­
ra l e del la « F.A.O. », organizzazio­
ne in te rnaz iona le cost i tui tasi al la 
conferenza di Quebec al lo scopo di 
i n t e rven i r e nella p roduz ione e nel 
commerc io dei pr incipal i prodot t i 
agra r i . Egli si è incont ra to con a l ­
cuni m e m b r i del nos t ro Gove rno . 
Si r Boyd O r r sta compiendo un g i -
10 in Europa pe r l 'e laborazione di 
una più vasta azione al fine di r i ­
so lvere il p rob lema del le assegna­
zioni di orodot t i nel mondo . 
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Acconto di 2000 lire 
ai salariati dello Stato 

Con u n t e l eg ramma t rasmesso 
ieri, il Minis tero del Tesoro h a 
autor izzato il pagamento di u n a c ­
conto di l i re 2.000 ai sa la r ia t i de l ­
lo S ta to . 

LA REPUBBLICA DEVE DIFENDERSI E COLPIRE 

Le squadre d'azione qualunquiste 
scatenate a Barra contro i lavoratori 

Si canta "Giovinezza» e si inneggia al "duce» - Un operaio 
ferito a colpi di mitra e la sede del Partito Comunista 
saccheggiata - Immediata protesta di 15 mila lavoratori 

NAPOLI, 18 — A Barra era stata 
preannunclata per domenica una 
mant /es taz ionc monarchica. I p a r t i ­
ti democrat ic i a v e v a n o avvertito il 
locale Commissariato di P. S. dei 
sen t iment i p rovoca tor i di va r i laz­
zari del luogo, i qualt si erano van­
tati che avrebbero r idot to a l s i ­
lenzio le organizzazioni dei lavo­
ratori. Ma la polizia aveva c redu to 
bene non tener conto della segna­
lazione. 

La manifestazione aveva quindi 
luogo e, come previsto, provocatori 
monarchici e fascisti passavano per 
le vie di Barra al grido di * Viva 
il duce » e « Viva Umberto ». Poi si 
fermavano in piazza e, dopo due 
squilli di t romba, in tonavano « Gio­
vinezza ». 

Quest'atto di sfida muoveva lo 
sdegno dei lavoratori di Barra. Na­
scevano a lcuni Incident i . Ma la po­
lizia, invece di fare il p ropr io do­
vere, rimaneva a guardare, se non 

addirittura a parteggiare per i fa­
ziosi, i quali i nvadevano la Sezio­
ne comunis ta . Jl segretario di que­
sta veniva colpito da u n a rande l l a ­
ta alla testa, mentre un lavoratore 
della Navalmeccanica era ferito al­
l'avambraccio destro da un colpo di 
mit ra . 

Nel corso della inquali/icabile In­
cursione, la sede del P.C.I. veniva 
deviata. La polizia lasciava piena 
libertà al gruppo di /oziosi di con­
tinuare le provocazioni . 

Nella mattinata di oggi la segre­
teria della Federazione Comunista 
napoletana ha protestato contro 
quest i indegni atti di squadr i smo. 
r La Voce », in un a r t icolo di /on­
do, ha chiesto che le leggi demo­
cratiche siano appl ica te , e che le 
autorità di polizia n o n consentano 
più l 'at t ivi tà faziosa dei monarchic i 
e dei fascisti. 

Questa sera, alle ore 19, ha avuto 
luogo a Barra un grande comizio di 

protesta al quale hanno partecipato 
15.000 persone. Hanno parlato Cera-
bona, Mazzclla del Partito d'Azio­
ne e il compagno Alano Alicata, 

La Francia definisce un contributo alla pace 
le trattative dirette tra l'Italia e la Jugoslavia 

Molotov chiede al Consiglio dei Quattro Ministri degli Esteri che le 
truppe anglo-americane evacuino la Venezia Giulia al più presto 

L'Incaricato di Affari di Francia 
Signor Balay, ha rimesso oggi al Mi-
nistio degli Esteri Pietro Nenni una 
comunicazione ufficiale nella quale, 
a nome del suo Governo, fa pre­
sente che le conversazioni per un 
accordo sulla frontiera italo-jugosla-
va non possono che contribuire alla 
pacificazione ed alla collaborazione 
internazionale. 

Il Governo francese tiene a rnet-
t e r e - i n rilievo'x:he, T»er t i -momento . 
ti suo punto di vista l i identifica con 
le decisioni adottate in proposito dai 
Ministri degli Esteri e approvate alla 
Conferenza di Parigi; e — notando, 
d'altra parte , che lo statuto del Ter­
ritorio libero di Trieste è a t tual ­
mente oggetto di discussione da par­
te del Consiglio del Ministri degli 
Esteri, sulla base delle proposte for­
mulate alla Conferenza di Parigi — 
aggiunge che si riserva di esaminare, 
con l 'attenzione che essi meritano, 
1 termini di ogni accordo che possa 

• 2 7 1 ASTENUTI NELLA VOTAZIONE Al COMUNI 

*'Flducia9« con riserva 
per la politica di Bevili 
L O N D R A , 18. — Con 353 vot i 

con t ro zero , l a C a m e r a dei C o m u ­
n i h a r e sp in to l ' emendamen to al 
dicorso de l l a corona , p r e s e n t a t o 
da 60 d e p u t a t i l abur i s t i . 271 d e ­
puta t i si sono as tenu t i . 

C o m e è noto , l ' emendamen to 
e sp r imeva « l a v i v a spe ranza c h e 
il governo di sua Maestà r ivedesse 
la sua pol i t ica negli affari i n t e r ­
nazional i , in modo da co l laborare 
con t u t t e l e naz ioni e g rupp i soc ia­
li che ce rcano di ass icura re u n 
control lo ed u n a compie ta p i a n i ­
ficazione socialista de l l e r i sorse 
mondia l i ». 

L ' e m e n d a m e n t o è s ta to i l lus t ra ­
to dal depu ta to R.H.S. Crossman. 
il qua le h a d ich ia ra to : « Il m o n d o 
r i t i ene c h e la G r a n Bre tagna si 
sia s e m p r e più a l l ineata al fianco 
degli Sta t i Uni t i . E ' ques ta la r a ­
gione della profonda delus ione 
verso la pol i t ica es tera del gover ­
no labur is ta , de lus ione dei popoli 
del la Grecia , de l la Spagna , de l la 
Franc ia e di tu t to il mondo che 
danzò pe r le s t r ade quando il go­
v e r n o labur i s ta sal ì al po te re ».. 

L a G r a n Bre tagna , ha quindi 
d ich ia ra to Crossman, ha pro tes ta to 
cont ro le » d i t t a t u r e ». bu lgara e r o ­
mena , m a non h a de t to n e p p u r e 
u n a pa ro la « c o n t r o il t r a t t a to t ra 
Cina e S ta t i Uni t i f irmato in q u e -
t i giorni - e che afferma espl ic i ta­
m e n t e il d i r i t to amer i cano d i in ­
te r fe r i re ne l l ' economia cinese. Dal 
silenzio m a n t e n u t o al r igua rdo si 
p u ò d e d u r r e che la G r a n Bre tagna 
è assai p iù s t r e t t a m e n t e associata 
agli Stat i Uni t i che non a l l 'Unio­
n e Sovietica - . 

Crossman h a concluso il suo d i ­
scorso ch iedendo c h e il G o v e r n o 
sment isca l 'esistenza di un 'a l leanza 
mi l i t a re t r a la G r a n Br e t agna e 
S ta t i Uni t i . 

Dopo a lcuni in te rven t i di d e p u ­
tat i labur is t i e ind ipendent i , h a 
p reso la pa ro la At t lee , il qua le , in 
u n discorso e s t r e m a m e n t e cau to e 
difensivo, h a affermato che l e c r i ­
t iche mosse ne l l ' emendamen to dei 
60 colpivano ing ius tamente il go­
ve rno , il qua l e « n o n è abbas tanza 
pazzo d a d e s i d e r a r e u n a g u e r r a 
con t ro l 'Unione Sovietica o gli 
S ta t i Uni t i . . . - N o i non des ider ia ­
m o che ass icu ra re la nos t ra difesa 
e p o r t a r e il nos t ro con t r ibu to alla 
Organizzazione de l le Nazioni U n i ­
t e » , h a concluso ì ! P r i m o Minis t ro . 

I p r i m i commen t i degli a m b i e n ­
t i poli t ici londines i sul la votazione 
di oggi ai Comuni , pongono in r i ­
sal to i l n u m e r o r l evan t e de l le a-
s tensioni : in pa r t i co la re si fa n o ­
t a r e che; o l t r e ai 60 f i rmatar i de l ­
l ' emendamento , e assai p robab i le 
che u n a for te a l iquota dei 390 d e ­
pu ta t i l abur i s t i si s ia as tenuta , p u r 
n o n avendo vo lu to a s sumere p r e ­
ceden temen te u n a posizione ape r ­
t a m e n t e ost i le v e r s o la poli t ica 
estera d i Bevin . 

I - A* <U wta&utt aono naturai' 

m e n t e compresi u n a p a r t e dei 
conservator i e dei iberal i , i qua l i 
h a n n o assunto ques to a t teggia­
m e n t o p e r evident i rag ion i d i p a r ­
tito, essendo all 'opposizione, e non 
pe r rea l i dissensi ve r so Bevin . E* 
noto infatt i che, ne l corso del r e ­
cen te d iba t t i to ai Comuni su l la 
poli t ica es tera , Churchi l l e Eden 
h a n n o p iù vol te espresso la loro 
completa adesione al la polit ica 
es te ra labur is ta . 

Una serie di smentite 
del Comando Alleato di Trieste 

TRIESTE, 18 — Il ten . col. B r igh t 
al qua le agenzie e giornali a v e v a n o 
a t t r ibu i to una d ichiaraz ione ing iu­
riosa pe r il P.C.I. (definito « una 
qu in ta colonna ») e p e r la d e m o ­

crazia i ta l iana h a d ich ia ra to che 
« nessuna affermazione in ta l senso 
è s ta ta fat ta da lui e che le e s p r e s ­
sioni in de t t a not izia a lu i a t t r i b u i ­
ta non r app re sen t ano in ne s sun c a ­
so le sue v e d u t e ». 

Chiamate alle armi 
dell'ultimo scaglione del 7 5 
Dall '8 a l 21 genna io 1947 sa rà ef­

fe t tuata la ch iamata a l le a r m i d e l ­
l 'u l t imo scagl ione della classe 1923. 

L e d o m a n d e p e r o t t ene re i b e ­
nefici d i esezione e r inv io de l s e r ­
vizio d o v r a n n o essere p r e s e n t a t e a i 
d is t re t t i en t ro il 24 d i embre , a l l e ­
gando i document i comprovan t i i l 
d i r i t to dei r i ch ieden te . S i a n n u n ­
cia che il c r i t e r io p e r concedere 
tali esenzioni s a r à p iu t tos to l a rgo . 

intervenire t ra l'Italia e la Jugosla­
via circa la frontiera ltalo-jugoslava, 
accordo che in ogni caso dovrà es­
sere approvato dal Consiglio dei Mi­
nistri degli Esteri, in vista della sua 
inserzione nel Trat tato di pace. 

La nota del governo francese sulla 
questione delle trattative diret te con 
la Jugoslavia contiene un elemento 
nuovo, di Indicazione, nel confronti 
delle analoghe note, americana ed 
iogl^s»,- pervenute o*l giorni scorsi 
a Palazzo Chigi. Mentre difattl le 
risposte di Londra e di Washington 
si l imitavano a riconoscere il diritto 
italiano ad intavolare le t rat tat ive 
con la Jugoslavia, la nota del Qua! 
d'Orsay sottolinea in maniera aperta 
che « le conversazioni per un ac­
cordo sulla frontiera ltalo-jugoslava 
non possono che contribuire alla pa­
cificazione ed alla collaborazione in­
ternazionale ». 

La riunione dei «Quattro» 
NEW YORK. 18. — I pun t i su cui 

il Consiglio dei Ministri degil Esteri 
non ha ancora raggiunto l 'accordo 
sul problema di Trieste r iguardano: 
la nomina del capo della polizia che 
dovrebbe essere fatta, secondo la te­
si sovietica dai Consiglio di governo 
col consenso del governatore, ment re 
gli anglo-americani ri tengono che la 
nomina debba essere fatta dal gover­
na tore con l 'approvazione del Consi­
glio di Sicurezza. Un al tro punto è 
quello relativo ai poteri del gover­
na to re come responsabile del Terr i ­
torio Libero. 

La delegazione sovietica sostie­
n e che il governatore debba po ­
ter intervenire, sempre dopo con­
sul ta to i l Consiglio di governo e solo 
in caso di patenti violazioni dello s t a . 
tuto, ment re gli anglo-americani vor­
rebbero che il governatore interve­
nisse quando siano minacciate la si­
curezza e l 'indipendenza del terr i to­
rio l ibero oppure quando siano in pe­
ricolo di vita i diritti civili della po­
polazione. La valutazione dell 'emer­
genza, secondo la. tesi anglo-america­
na, dovrebbe appartenere a l gover­
natore . 

Altro punto di contrasto 'che I 
Quattro devono superare r iguarda 11 
rit iro delle t ruppe alleate da Trieste. 
Molotov ha chiesto che le t ruppe 
anglo-americane evacuino a l più p r e ­
sto la Venezia Giulia, al massimo en­
tro quat t ro mesi dal l 'entrata in vi­
gore del t ra t ta to di pace. 

La delegazione italiana verrà Invi­
tata a par la re nuovamente davanti 

al Consiglio dei Quattro su alcuni 
aspetti economici connessi ai ter­
ritori da cedere in base al t rat tato 
di pace. 

Indecisione dei socialisti francesi 
dinanzi alle proposte del P.C.F. 

P A R I G I , 18 — Il P a r t i t o C o m u n i ­
sta . Francese», in u n a l e t t e ra r ivol ta 
al Consiglio Naziona le d e l ' P a r t i t o 
Socialista, r iun i to oggi, ha propos to 
la formazione di u n a coalizione go ­
verna t iva , p res iedu ta da u n c o m u ­
nista, e comprenden te i socialisti ed 
1 e repubbl ican i aconfessionali ». 

Ta le governo a v r e b b e come b a s e 

l 'uni tà di azione t ra 1 d u e pa t t i t i , 
le cui l inee dov rebbe ro esse re s t a ­
bil i te d a un Comita to formato dai 
r ispet t ivi r app re sen t an t i . 

Il Pa r t i t o socialista ha r isposto 
oggi stesso affermando che la r i ­
nasci ta del la F ranc i a h a bisogno 
del concorso di tu t t i i « r e p u b b l i ­
cani s inceri », c o m p r e n d e n d o p r ò 
bab i lmen te in ques ta espress ione i l 
Mov imen to Popo la r e Repubblicano' . 

Il comunica to del P a r t i t o Social i ­
sta conclude, af fermando che il 
Consiglio Nazionale t o r n e r à a r i u ­
nirs i p ros s imamen te e dec ide rà a l ­
lora se il pa r t i t o p a r t e c i p e r à o m e ­
no al Governo . 

I qualunquisti di Maglie 
provocano una rissa 

Un comunista forlto 
LECCE, 18. — I lavoratori di Ma­

glie si sono posti 'ti «clonerò per d i ­
fendere alcune loio rivendicazioni. 
La locale SciMonc del P C. ha soste­
nuto l'agitazione. I qualunquisti loca­
li. Invoce, si opponevano violente­
mente, e provocavano un tnfTertigllo 
nel corso del quale un comunista r e ­
stava ferito da arma da taglio. Anche 
tre qualunquisti sono finiti all 'ospe­
dale. 

Il nuovo prezzo dei giornali 
L a Commiss ione Carta , in segu i ­

to a l l ' aggravata 'dcf ic ie iua che s i 
è manifes ta ta ne l s e t t o i e della c a r ­
ta, h a de l ibera to che, con decor ­
renza dal 19 n o v e m b r e 1946, i g io r ­
nali quot idiani possono uscire a 
qua t t ro pag ine un icamente u n a 
volta alla se t t imana , quell i de l 
ma t t ino nel la g iorna ta di d o m e n i ­
ca, quel l i de) mezzogiorno e d e l 
pomeriggio e quell i economici o 
finanziari nella g iornata del s a b a ­
to. Gli sport ivi nel la g iornata d i 
lunedì . E' s ta to a l t res ì de l ibera to 
che a p a r t i r e da l 21 n o v e m b r e 
1946, il prezzo dei giornali q u o t i ­
diani a d u e pagine- s a r à por ta lo a 
l i re 6 e quel lo dei quot idiani a 
qua t t ro pag ine a l i re 8. 

Rottura delle trattative 
per il contratto dei teletonici 
Nel corso del le t r a t t a t i ve per il 

con t ra t to nazionale di lavoro dei 
telefonici si è r i scont ra to il d i sac ­
cordo t r a 1 r app re sen t an t i de l la 
F1DAT e quell i de l l 'ASCOT sul lo 
i n q u a d r a m e n t o del l avora tor i , su l 
min imi con t ra t tua l i o su l t r a t t a ­
men to di p rev idenza . 

A causa di t a le disaccordo 1 r a p ­
presen tan t i dei lavora tor i h a n n o 
d ich ia ra to di r i vend i ca r e comple ta 
l iber tà di az ione s indacale . 
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Il Quartier Generale Alleato 
confessa che Dollmann... è Dollinanii 

Ma a Caserta un portavoce degli anglo-americani dichiara: « Non 
si è ancora provato che egli sia stato un criminale di guerra » ! 

H Quartier Generale Alleato ha 
pubblicato domenica sera la seguen­
te dichiarazione relativa ai caso 
Dollmann: 

« Recentemente la Questura di Ro­
ma aveva arrestato un uomo identi­
ficato pe r certo Cassarli che e ra r i ­
cercato dalle autorità alleate e che 
per conseguenza fu ad esse conse­
gnato. 

Dall ' interrogatorio risultò che costui 
era infatti il Col. Eugen Dollmann 
delle ex forze tedesche in Italia. 
Dollmann era già stato arrestato dal­
le forze alleate all 'epoca della resa 
generale in Italia, ma e ra successi­
vamente fuggito. Dollmann ha preso 
parte alle t ra t ta t ive per la resa, e 
quand'anche ciò fosse stato, nessuna 
speciale immunità gli sarebbe s ta ta 
concessa. 

E* in corso un ' indagine per accer­
tare la natura e l 'origine dei docu-

IL POPOLO ITALIANO CHIEDE GIUSTIZIA PER LE VITTIME DELLE ARDEATINE 

LA RACCAPRICCIANTE DEPOSIZIONE DELL'ASSASSINO KAPPLER 
AL PROCESSO CONTRO MAELTZER E VON MACKENSEN 

i qua 
Mìa 

Il primo piw*««o contro responsabili 
di crimini di guerra ai danni di popola­
zioni italiane «i e aprrto ieri a Roma 
dinanzi al Tribunale Militare britannico. 

Gli imputati <onn ì centrali tedeschi 
Kurt Martaer e Fberhard TOH Marken«en. 

ali dehhono n«pondere in particolare 
strage di 3)5 italiani alle Fo«e 

Ardeatmr. effettuata il 24 marzo 10*4 
per rappreseli* all"ticci«icne di 32 mili­
ti del battaglione SS- « Bozen > in via 
Radila 

Quando alle 13,45 del 23 mano i 
G A P. attaccarono in ria Rasella le for­
mazioni S.S , il Maeltzer. che att»a ap­
pena finito di pranzare all'hotel < Ex cri-
«lor > con Baffanni-Gnidi ed altri cerar-
chi. fu tra ì primi ad accorrere sul Ino­
ro dell'attentato inMenic al famigerato 
Dollmann. 

Come primo atto di forza Maeltzer ordi­
nò di far saltare in aria latte le ca«e 
vicine, ma l'interrente del console te­
desco Tabe a «congiurare questa prima 
«ciagura. Solo il 23 marzo fn comuni­
cata. a mezzo •lampa, l'arrenata stra­
ce delle Ardeatine. 

Maeltzer so«tiene ora che la re«pon-
«abilità dell'eccidio debba ricadere sii 
Kes«erlinc. il quale avrebbe avocato a 
«é l"e«eomor.e. tramite Von MacVen»en. 
Dollmann e Kappler. 

Il procesvi che ri tiene nel palazzo 
della Sapienza ia corto Bmarcimento si 
«voice dinanzi al Bntiih Militari/ Trial 
presieduto dal mare. ren. Playfair; l'ac-
cu«a è «ostenota dal prosecutor col. Hal*e, 
e la difesa dai tedeschi r«>. Hans Keller 
e Oberst Wolfpn* Christ. Le mansioni 
di consigliere-relatore sono affidate al 
maci«trato $lndg*-*èoocatt C. L. Stirile;. 
il quale — coinè di consuetudine — reca 
la caratteristica parrucca bianca. 

Alle 10,10 il cosa. Stirlinf lecce il capo 
d'imputilioam. - Alla doauad* te i dna 

criminali si sentano responsabili o me­
no dei reati loro ascritti, von Mackenseo 
e Maeltzer nspondono in tedesco: € Inno­
cente >. 

Prende allora la parola il prcteeuior. 
ti quale si diffonde sulla situazione che 
rra venuta a crearsi in Italia dopo gli 
avvenimenti del 25 luglio e dell'S settem­
bre I94V 

Inquadrato cosi l'ambiente (perchè i 
ciudici nella conoscono della causa, che 
«ta per discutersi) il pro%*cutor si «of-
fenna «all'attentato di via Rateila. 

Il Proseruior continua col dire che tre 
sono le cose chi deve dimostrare l'ac­
cula. 

Le tre ore di udienza pcnvtri.-i;;=e to­
no state occupate da] emiro interrora-
torio del eoi. delle S.S. Kappler. Au­
tentica fi cura di criminal», basso, tarchia­
to. con una larga cicatrice al vi»o. ri­
coperto da una divisa kaki. Kappler ri­
sponde cor decisione alle interrogazioni 
che eli rivoice l'accusatore. Con voce 
e ce«tico!azioni brutali, il te«te narra co­
me «i svol«e l'eccidio. «Fu esercito 9 crup-
pi di cinque — preci«a Kappler. — Avevo 
dato ad ognuno dei miei ufficiali le istru­
zioni secessane. Il primo autofurgone ar-
nvò sul luogo prescelto verso le ore 14 
e i condannati ne discesero con le mani 
legate dietro la schiena. La li'ta che io 
avevo recava solo 2$0 nomi, gli altri M 
li aspettavamo ancora dai fascisti. A 
gruppi di cinque furono fatti inginocchia­
re e vennero uccisi con pistole mitraglia­
trici. Avevo dato l'ordine di colpire alla 
testa >. 

L'accusatore chiede se è vero che, per 
ogni uomo, fosse destinato un «olo col­
po, e E* vero » — afferma Kapnjcr. « Di­
sponevate di un medico per controllare 
se ì p ipi t i erano morrir ». < >fo. non 
avevo un medico E** ••*• S**»to » 

particolare raccapricciante che dice tut­
ta la ferocia dì Kappler. < E* vero che 
uno dei vostri ufficiali non aveva l'ani­
mo di sparare contro le vittime? ». < ET 
vero — risponde Kappler —. Allora io 
Io presi da parte; gli parlai come a un 
amico e camerata e sparai al suo po­
sto alcuni colpi per fargli coraggio. La­
sciai il luogo dell'esecuzione al tramon­
to e quando seppi che tutti era stati fu­
cilati mandai un rapporto al maggiore 
8ohm >. 

< Quando «apeste che invece di 320 le 

vittime erano 333? » — chiede l'accusa­
tore —. e Me Io disse il giorno dopo uno 
dei miei ufficiali ». 

« E come spiegate la differenza* > < Gli 
uomini fornitici dai fascisti erano 63 e 
non 50 come richie«to >. 

« E non vi preoccupaste di controllare 
il nomerò prima di far fucilare 15 vit­
time in più? ». € No. ciò fu trascurato ». 
risponde Kappler col calma glaciale. 

E con queste parole ha termine la se­
data del pnmo giorno del processo. 

&z destra * •Iristra: MaelUer, 1' 
f tnd# m «iaustr» 1 

e Von Mackenien. In 
Stona " 

menti personali di cui egli e r a In 
possesso >. 

Nella dichiarazione non è detto 
dunque se Dollmann verrà processato. 

Richiesto se 11 criminale di ^guerra 
nazista fosse tut tora in mani alleate, 
un portavoce del comando alleato di 
Caserta ha det to di non poter rispon­
dere. 

Il portavoce ha dichiarato però in 
proposito (riferisce l'A. P.) che «non 
si è ancora provato che Dollmann sia 
stato un criminale di gue r ra» . 

Il coso Dollmann sul quale * l'U­
nità y ha richiamato msijtentcmentc 
l'attenzione del pubblico, è d'una 
gravità che non esitiamo a definire 
eccezionale. 

Con quale diritto, infatti, questo 
autore dt spaventosi crimini di guer­
ra commessi contro italiani in Ita­
lia viene sottratto alla nostra giu­
stizia? 

Dire, come si dice, che il DoUmann 
era evaso da un campo di concen­
tramento alleato e che, per conse­
guenza, eglt doveva essere consegna­
to agli anglo-americani, significa con­
siderare gli italiani troppo ingenui. 

Perchè, come si spiegherebbe, in 
questo caso, che il DoUmann passeg­
giasse tranquillamente per le vie di 
Roma? Come si spiegherebbe che, 
arrestato dalla nostra polizia, il Doll­
mann dichiarasse di essere italiano, 
di chiamarsi Catsaxi e presentasse, 
precisamente col nome di Cassoni, un 
salvacondotto alleato? 

Quando mai si sono visti degli eva­
si dai campi di concentramento an­
dare in giro con dei jalracondott i 
rilasciati dalle autorità incaricate di 
sorvegliarli? 

E ancora: perchè ti Quartiere Ge­
nerale Alleato si è fatto consegnare 
il Cassoni e solo dopo dieci giorni, 
in seguxto alla campagna condotta da 
una parte della stampa italiana e 
soprattuto da « l'Unità », ha finito di 
riconoscere quello che già tutti sape­
vano, cioè che U Castani non è altri 
che il DoUmann? < • 

Perchè domenica moitrna C quoti­
diano americano di Roma — il e Ro­
me Daily American* — senza dire 
ancora che Cassoni e DcUmann erano 
un'unfcc persona, miteva le mani 
militi facendo rilevare delle motto 
tpotct.che benemerenze del crimina­
le nazista? 

E perchè, anche adesso, riconosciu­
to che l'arrestato era U colonnello 
Dollmann, il Quartiere Generale Al­
leato non ci dice se egli sarà o no 
processato, anzi non ci dice neppure 
se» egli si trovi in questo momento in 
stfto a'arresto oppure se epli pasjep-
oi ancora una volta tranquillamen­
te per le vie ài Roma o in qualche 
altra città italiana munito di un nuo­
vo salvacondotto alleato? 

W sufficiente porsi queste doman­
de per comprender* ene non è affat­
to avventata n p ; t e r i . largamente dtf-
fusa, eh* to autorità alleate voglia­

no in realtà sottrarre il Dollmann 
alla giustizia. 

Ma se questa ipotesi fosse vera, 
come abbiamo ragione di ritenere che 
sia, allo™1 questo significherebbe che 
si proteggono i carnefici nazisti ed 
anzi, m questo caso, significherebbe 
qualcosa di peggio: significherebbe 
che vecchi arnesi della Gestapo ver­
rebbero oggi adoperati, < in Italia », 
come agenti segreti alleati. 

E come potrebbe questo non of­
fendere la nostra coscienza dt antf-
fasdsti, di democratici e, sopratutto 
dì italiani? 

Vi è tuttavia anche un altro aspet­
to, nel caso DoUmann, sul quale ci 
pare indispensabile richiamare l'at­
tenzione m modo particolare. 

Anche lasciando da parte le ipo­
tesi, per quanto probabili esse siano, 
e attenendoci strettamente ai fatti 
accertati, il caso Dollmann prova 
infatti che vi è, tra gli anglo-ame­
ricani, chi considera l'Italia peggio 
di quel che non fosterò considerate 
nel passato, dalle grandi potenze 
imperialiste, la Cina e la Turchia 
durante il regime delle capitolazioni. 
Infatti ai governi della Cina e della 
Turchia, sotto questa regime, era 
proibito di fare giudicare dai tribu­
nali indtaem j cittadini delle prandi 
potenre imperialiste, ma nessuno oso 
mai contestare questo loro d<rUto net 
confronti dei turchi o dei cinesi. 

E* bastato invece che un tale, « f i 
chiaratosi cittadtno italiano sotto '< 
nome di Cas.vjm-v, prcscTitassc» tr 
candori m istato d'arresto, un marni;. 
Icto» alleato perche le autorità ita­
liane fossero costrette a consegnar­
lo a quelle anglo-americane II DoU­
mann, cioè, non fu consegnato cali 
alleati in quanto DoUmann — il che 
sarebbe già stato gravisst no, inam­
missibile — ma in quanto Cassoni, 
cittadino ' italiano: il che è, in un 
certo senso, ancor più grave e ancor 
più inammissibile, da un punto di 
vista italiano, appunto perchè dimo­
stra che ri è della gente, nel Quar­
tier Generale Alleato, che considera, 
l'Italia come una colonia. , 

E" contro cos'oro — non cer tamen­
te contro l'Inghilterra e gli Stati 
Uniti in generale — che insorge, in 
Italia, ogni buon patriota; che in-
torge, anzi, la coscienza nazionale 
di tutto ti paese. 

Anche perchè le «piccole» cose si 
legano alle grandi m. m. 

I ferrovieri sottoscrivono 
un milione al Prestito 

II Sindacato ferrovieri ha 
deciso di partecipare al Pre­
stito nasionale della ricostru­
itone con la somma di nn mi ­
lione. 
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CONSIGLI DI GESTIONE 

V 

.1 
r. 

Maturità 
di una « i i«a 

Il legislatore, che, Jn questi gior­
ni, si accinge a redigere il testo 
definitivo della legge che darà ri­
conoscimento giuridico ai Consigli 
di Gestione e ne fisserà le caratte­
ristiche funzionali e strutturali, non 
condurrà i SUGI lavori sulla base di 
principi! tecnici e giuridici astratti 
o di enunciazioni programmatiche 
di questo o di quel partito poli­
tico, di questo o di quel gruppo di 
interessi. 

Esso, al contrario, potrà giovarsi 
di una esperienza vitale, maturata 
nelle fabbriche e negli uffici. 

E' l'esperienza di medie industrie. 
come la Grazioli di Milano, dove il 
Consiglio di Gestione, in un anno 
di vacanza dell'amministrazione pa­
dronale, riesce a realizzare una 
percentuale di utili unica nel set­
tore dell'industria meccanica. 

E' l'esperienza di grandi impre­
se, come la Innocenti, in cui il 
Consiglio di Gestione contribuisce 
efficacemente a risolvere ii proble­
ma, delicatissimo, del passaggio dal­
la produzione di guerra alia pro­
duzione di pace, senza doversi mai 
porre l'Interrogativo di licenziare 
dei lavoratori. 

E', infine, l'esperienza di grandi 
complessi di portata nazionale, co­
me la Montecatini, 

Ora, che cosa ci dice questa espe­
rienza? 

Essa ci dice che 1 Consigli di 
Gestione, costituiti secondo le ca­
ratteristiche di struttura e con le 
funzioni che sono il frutto di quel­
l'esperienza stessa, rappresentano 
uno strumento, per la soluzione dei 
problemi aziendali che oggi trava­
gliano le nostre industrie. 

Ma essa ci dice anche qualche 
cosa di più. 

Aumentare gli utili di un'impre­
sa per reinvestirli In operazioni che 
ne decrescono la produttività; crea­
re dalle occasioni di lavoro per 
impedire che i dipendenti di una 
impresa si trovino senza occupa­
zione; cooperare alla distribuzione 
di prodotti di base per la vita eco­
nomica di un Paese: sono, queste, 
attività che, non solo hanno degli 
effetti benefici per lo sviluppo del­
le singole imprese, ma che escono 
dal puro ambito della economia 
aziendale per entrare, in quello, 
più vasto, dell'economia nazionale. 

I Consigli di Gestione, cioè, pri­
ma ancora che siano riconosciuti 
con una sanzione giurìdica, si di­
mostrano maturi per rivestire un 
ruolo di primo piano tra gli orga­
ni cui lo Stato democratico italiano 
affida la realizzazione di una po­
litica di ricostruzione economica e 
sociale. 

E' chiaro allora che si pone l'esi­
genza di porre in essere le forme 
concrete attraverso le quali I Con­
sigli di Gestione siano posti in con­
dizioni da poter assolvere 11 com­
pito che essi sono in grado di rea­
lizzare nell'Interesse del Paese. 

Queste forme concrete, 1 Consi­
gli di Gestione le hanno già indi­
cate, raggnippandosi In un Comi­
tato nazionale di coordinamento. 

La maturità di questo Comitato 
e del Consigli in esso inquadrati e 
la loro idoneità a raggiungere quei 
fini è dimostrata dalla risoluzione 
finale del primo Convegno naziona­
l e del Consigli di Gestione, tenu­
tosi a Milano il 13 ottobre. 

In quella Risoluzione è riafferma 
to il principio che solo un inter­
vento organico dello Stato demo­
cratico nell'economia del Paese po­
trà conseguire un effettivo ristabi­
limento della situazione, e, in pari 
tempo, è contenuta l'assicurazione 
che ogni Consiglio di Gestione darà 
tutto il suo apporto ed il suo aiuto 
affinchè in ogni modo vengano fa­
cilitate, nell'interno di ciascuna 
azienda e nell'ambito della rispet­
tiva influenza, l'esecuzione delle di­
rettive e l'applicazione dell'inizia­
tiva dello Stato. 

Si precisano, cosi, i rapporti tra 
1 Consigli di Gestione, il loro Co­
mitato coordinatore e gli organi­
smi pubblici preposti al coordina­
mento dell'attività produttiva della 
nostra industria. 

Rapporti che saranno di coope­
razione stretta ed organizzata tra il 
lavoro degli uni e quello dtffli Al­
tri. In modo che, accanto all'atti­
vità degli uffici governativi che 
praticamente concretano l'interven­
to dello Stato nella produzione, ed 
in essa inquadrato, si svolge, da 
parte dei Consigli di Gestione, un 
effettivo controllo democratico nel­
l'ambito aziendale. 

D'altro canto, l'esperienza dei 
Consigli di Gestione, vagliata e 
coordinata dal loro Comitato nazio­
nale, può e deve contribuire a per­
fezionare la formulazione delle di ­
rettive della politica economica del 
Governo. 

BRUZIO MANZOCCni 

Riunione del comitato nazionale 
dei consigli di gestione 

81 chiede la nazionalizzazione 
delle aziende elettriche 

MILANO, 18 — Si e riunito do­
menica mattina il Comitato nazio­
nale dei Consigli di gestione con 
l'intervento dei rappresentanti di 
Torino. Venezia. Genova. Bologna 
ed altre province dell'Italia setten­
trionale. Sono stati discussi in par­
ticolare i rapporti con gli organi­
smi di Governo e quelli fra il Co­
mitato nazionale ed i comitati re­
gionali ed è stata auspicata un'azio­
ne per appoggiare il riconoscimen­
to e l'approvazione del progetto di 
legge relativo ai Consigli di gestio­
ne in elaborazione da parte del Mi­
nistero dell'Industria. 

L'assemblea si è poi espressa fa­
vorevolmente alla nazionalizzazio­
ne delle centrali elettriche 

K\ di Roma 
, / 

UNA MINACCIA SULLA CITTA" 

Gonfio di piogge e di fango Cinquecento operai del Genio Civile 
il Tevere ha superato i 12 m. 
f • ' •* 

Il Comune apre una sottoscrizione prò sinistrati con 2 milioni 

CONTROPIEDE 
ELOGIO DELL* FlZZU. — Doj© f! tfivem 

Ai Lh»rt», < 11 r«p«U • aferna ftt «Ulte 
r l fw ia lt dicklarausai 4\ Tejl'atti. rke • vm 
•Ita» pii tal pino ir]ìi pnlttirf la parala 
TI ali» tsicaiatra ». Nei tartine t i ì epar­
i n a (taci* te ara* roaed*) eie la parola. 
Ureee. aliasse a Da Gasperi? 

PASTORI ELETTO* 4.U. — . L0«erni»re. 
m a ck« • i ta lettera paitarale «aia letta 4o-
Ci=! ti tilt* le CllrM e lt cappelle nistrati 

jWJ;* «Illa «teesi ii Pariji . . La lettera «ari Bruta 
s g * «al tari. Salari, ia «ian fi llo-ticij. presa* 
&,> ali i s t i n t i laici traiceli U lettera riltéìrt 
15 0 éWra M rei» per tatti I cattolici. Per 

' «MT Ma aatiTilafita per twjli analii • e,se-
'- fll latitati rapaci '» iafrtaare il cnamnlsmo 
| « ala*, «mala a Mingi ia ». Pana eka n i 

fe fitaplata eka tml . 
fifc; • TO LI UHI... _ . Il aula (Vani, ri 
*% -' •>Itfi Labriola, tra aa poeta th- prr«« ilenat 
^ Haa «a Foarler a ik Salti la nati di lin-

«aaffla leftlliaa a la iMerit per aariUao ». 
K Ttnaeata « per li ria » a tetta la cultori 
J 4al M.ra a>1rE4acatlMt Kuioaila di Da Tee-

• Il Pepelo i , «tonila affidila et! par­
l i «attira, aliatoti» Mia Paglie» litro-

& 

A rama delle abbondanti piogge che 
si »u«srguono irnra interruzione a mon­
te <lrl Teiere, il fiume di Roma \a cre­
scendo di ora in ora in modo preoc­
cupante. In alcune rone <M «onipagna, a 
brere di'tanza da Roma, l'acqua ha su­
perato gli argini e mtnso i rampi. I.a 
Questura e i Vigili del Fuoco, i quali 
dal primo Giorno dell'allagamento «i prò-
dipano senza sosta in fasore della cit­
tadinanza. sono in allarme. 

I.c ultime notizie della notte riferiva­
no rhe il fiume è arrivato a 13 metri e 
35. Si teme un improvviso straripamen­
to nell'interno di Roma che mettereb­
be in pericolo tastc zone della città. Se 
l'acqua salirà di un altro mezzo metro 
le fogne della parie più ba«*n di Roma 
lominrerannn a rigurgitare. Nella caser­
ma dei Vigili di tia denota si tire in 
un'atmosfera di battaglia. Nello stesso 
tempo i A a arili non dimenticano la di­
tesa dei loro diritti, seriamente minac­
ciata — e proprio in unì circostanza 
cosi delirata — da un nro\ sedimento del­
l'Amministrazione, tendente a togliere al 
personale il diritto alla mensa gratuita. 
H decorrere dal primo novembre r a por­
tare il pa«to quotidiano al prezzo di 5 mi­
la mensili. Contro tale ingiusto prowe-
dimento i sigili sono den'«i ad entrare 
in sciopero il ^0 di queMo mese. Solo 
la prave situazione in cui le piogge han­
no messo la cittadinanza ha finora trat­
tenuto i pompieri dal porre In atto im­
mediatamente l'annunciata agitazione. 

L» situazione delle zone alluvionate 
continua ha de«tare preoccupazione. Dal­
ia horgata del Trullo ci t pervenuta una 
lettera disperata che denuncia lo stato di 
assoluta indigenza in cui verso gli abi­
tanti rimasti senza rasa, senza Iure, sen­
za generi alimentari. L'acqua distribui­
ta dal Con'orzio Barbuta al suburbio di 
Roma è rimasta notevolmente intorbida­
ta da infiltrazioni in uno dei bottini di 
«orgente. Sono in COMÒ lavori di adat­
tamento, mentre la sorgente è Mata chiu-
«a. Si raccomanda comunque di non fa­
re assolutamente u«o dell'acqua rhe pr». 
Irebbe riaffluirc agli sbocchi durante le 
manovre e i lavori. 

Opere di solidarietà 
FrrTc intanto l'opera di soccorso. Da 

più parti si prendono iniziative in favo­
re dei sinistrati. La Giunta municipale 
per venire in aiuto del danneggiati «falla 
recente alluvione, ha stabilito di indire 
una pubblica lottoscrizione rhe viene 
aperta^ dal Comune con la somma di due 
milioni. 1̂ » offerte possono essere ver-
«atr alle Delegazioni Municipali. Anche 
il Sottosegretario agli Interni ha inibito 
provveduto perche, siano portati imme­
diatamente dei soccorsi alle popolazioni 
colpite. Fpli ha poi chiesto l'invio nel­
le zone colpite ili funzionari del provve­
ditorato per le Opere Pubbliche per e«a-
minarc i danni provocati dallo straripa­
mento dpi Tes-ere e dell'Amene, e prov­
vedere alla effettuazione urgente di la-

In preparazione alla Conferenxa 
di organizzazione della Federazto. 
ne romana ai terrà mercoledì 2* 
alle ore l? (In Federazione) una 
riunione alla quale devono par­
tecipare tutti gli Incaricati flo-
vanlll delie cellule di strada e 
di azienda, tutti gli attivisti gio­
vanili, le responsabili di Sezione 
per I lavoro fra le ragazze e tutte' 
le attiviate. 

SI prega di non mancare. 

Convocazioni di partito 
MARTEDÌ* 19 

I campifai Forniti. Canfori Faccenda. Leo­
ni, Benginrns Giuseppa e Bongiorno Antonia, 
Marini. Coppa Franco. Da Rossi. Carabi Ilario. 
sono convocati alle 18 ia Federinone. 

Tatti i socialisti a trasaliti mair i dei 
consigli direttivi n commisuri di f.R.A.L. sono 
convocati oggi alle ore 16 pf**-0 I* Federa-
itone Comunista ia pi iui Sut'Andrea della 
Valle 3. 

iatoiirroIraaTiiri: i compagni del C. D. sin­
dacale e membri della Conmissione di lavoro 
lell'interctllolare alte ora 16 in Federnione. 

PuttitfTifeild: la eoamissloaa di lavoro 
dell'intercellulare alle ore 18,SO ia Federatlone. 

La rtspsBsatili Iti lartro fsamiiilt e di 
massa oggi ia Federuloit. ufficio Itaainile. 
ore 15.30. 

vori intesi ad alleviare le sofferenze dei 
danneggiate. 

l'guaf pa«so è itato fatto presso il 
Provveditorato, per portare aiuti alla po­
polazione di Frascati, dove oltre cento 
famiglie sono senza tetto, a seguito dei 
danni provocati dalla recente alluvione. 

Da parte sua l'I'nione Donne Italiane 
fa appello alla solidarietà della cittadi­
nanza romana e la invila ad offrire ospi-
talità provvisoria o nuaNiasi altra for­
ma di aiuto o di assistenza, ai bambini 
che maggiormente sono stati colpiti dal­
l'allagamento. 

L'Lnione Donne Italiane è certa rhe 
la rittadinanza romana, ancora una vol­
ta, non manrherà di dar prova di «en-
sibilità nei riguardi dei piccoli colpiti. 

l a segreteria dell'I'.D I. e aperta tutti 
i giorni dalle 9.V) alle 18, telef. 6S.1I.45, 
in via IV Novembre Hi 

E VINCHIESTA SUI FATTI DEL VIMINALE? 

danno la "caccia., al salario 
- Subilo - dopo I * lutinosi incidenti del Vimi­

nale. ui romunirifo del diurno intorniava U 
nttadininu che una semi o rapida inchiesta 
sarebbe itila condotta per colpire i responsi 
bili dei carissimi Ulti: e eie si sarrbbcro 
f"! Bollenti proweditnenti per attuare un 
piano di lavori pubblici tale che rispondendo 
da on lato tgli Interessi della ricostruitone 
del Pie«e. eliminKse dall'altro gli immorali 
profitti delta spceulsiinne pnut». 

M» — dipo più d'un mese — di questa in­
chiesta ancora nulla è dato conoscere. 

Intinto lo trindalo<o stato di co<e esistente 
nei cantieri del Genio Civile il protrae e In 
taluni rasi si va aggravando LTmpre'a Gio­
vanni Aiuti ebbe in appalto dal Genio Sivile 
un cantiere di sterro a misura in località Spi-
nareto (MeitA^ammino), nel quale furono occu­
pati circa ADO operai. Lo Aiuti, a quanto ci 
risulta, all'atto dell'iniuo dei lavori avrebbe 
dovuto versare un deposito camionale e sti­
pulare il relativo contratto d'appalto; ma tutto 
ciò l'appaltatore ha avuto modo di evitare. 
dando inizio ai lami sema essere in grado 

I LAVORI DI SCRUTINIO QUASI ULTIMATI 

I nomi del candidati del "Blocco., 
eletti dal suffragio popolare 

Secondo I dati che sono stati resi 
noti alle ore 20 di ieri sera e che 
possono essere considerati definitivi, 
diamo i nomi dei 30 candidati del 
Blocco del Popolo eletti dal suffra­
gio popolare e il numero del voti 
preferenziali da essi ottenuti. 

1. D'Onofrio 48.169; 2. Romita 44.043; 
3. Doninl 23 338; 4. Natoli 17.255; 5. 
Comandini 15 923; 6 Turchi 11.703; 
7. Marzi Marchesi 11.566; 8. Cian­
ca 9.455; 9. Buschi 9.288: 10. Sot-
giu 8.901; 11. Berlinguer 8.783; 12. Gi­
glioni 8.562; 13. Cinciarl Rodano 8.232; 
14. Frontali 8.126: 15. Rldolfi 7.233; 16. 
Canini 6 703; 17. Bardini 6 198; 18. Ze. 
renghi 6.005; 19. Acquisti 3.786; 20. 
Cerletti 3.736: 21. Molinarl 3141; 22. 
Ascarelli 2 923; 23. Franchlllucci 2 902; 
24. Borghesi 2.891; 25. Armeni 2 838; 
26. Amaricci 2525; 27. Bertuccioll 2499; 
28. Cesari 2 290; 29. Nathan 2.281; 30. 
Venturi 2.171. 

Un accordo di massima 
raoQiunio per l commessi 
A tarda ora apprendiamo che le 

trattative per il raggiungimento di 
miglioramenti salariali al lavoratori 
del commercio, si sono coneluse con 
un accordo di massima mediante il 
quale viene stabilito quanto segue: 
a tutti 1 lavoratori che hanno uno 
stipendio Inferiore alle !:.5CC lite sa­
r i corrisposto un acconto nella mi­
sura di lire S mila, ha ripartirsi In 
due r*te, una con scadenza il 23 no­
vembre e l'altra 11 10 dicembre. Per 
I lavoratori che superassero tale sti­
pendio l'acconto sarà ridotto In pro­
porzione alla somma-percepita. Tale 
acconto vale come anticipo sul mi­
glioramenti che le due Confederazio­
ni del Lavoro • del Commercio co­
minceranno a discutere giovedì pros­
simo. 

Questa mattina alle ore t alla C.dX. 
t lavoratori sono chiamati a rati­
ficare l'accordo. 

L'IHTEEKOQATQRIO DEL - GENERALE , 

La rapida carriera 
di Memmo Pollastrini 
Ieri si e fatto sulla pedana il • generale • 

Guglielmo Pollastrini. Alto, nao.ro, vestito di 
scuro, col viso solcato da profonde rcgbe e 
completamente «provvisto di denti, il coman­
dante della guardia armata di Palano Brasrhi 
attira subito su di se gli sguardi ostili del 
pubblica nnm»reso. 

Il suo sistema difensivo non si differenzia 
da quello dell'ei-federale Fardi. La guardia 
armata a suo dire era nna • organitxaiione 

perfettamente legale *. Mai seppe che vc!iis«ero 
mate sevitie ai prigionieri politici. !"» una 
ventiva di e««i furono trovati pei sotterranei al 
momento dell'arresto della banda. £ pe-rhe per 
molti erano ancora in corso le indagini. 

Folrhè il Presidente gli contesta ad uno ad 
uno i numerosi episodi di vinlcnia di cui de»r 
rispondere, l'imputato si limila ad aliare gli 
orchi al rielo in attegqiamcnto di vittima e 
ad esclamare: • Tutto sulle spalle del penero 
Pollastrini •. 

Continuando le conte»ti»ioni. l'imputato nega 
di aver mal colpito alcuno con lo scudiscio r 
tanto meno col pugno di ferro I rastrellamenti 
e le perquisitioni? Furono tutte normali epera-
xioni di pollila, e la merce sequestrata venne 
immessa al normale mnsuno, cui era stata 
sottratta. Pollastrini nega recisamente di aver 
fallo, come invfre sostiene l'accusa, della borsa 
nera mn la merce sequestrala. 

Richiesto di spiegare come fu che da sem­
plice tenente dei carabinieri dimesso dall'Ar­
ma, pare per il suo temperamento violento, di­
venne t qenerale » sii pure della niluia fa­
scista, l'imputato dice che nel 1923 lu pro­
mosso di un colpo consolo e successivamente 
Starace gli regalo i galloni di • generale t 
e Da Bono In nominò ispettore di Polniv. 
Quanto ai rapporti col famigerato Pollmann, 
l'imputato afferma che essi furono pessimi per 
che, essendo stato uccido un componente della 
guardia e pretendendo il rapo delie 5?. che 
gli fossero consegnati cinqui detenuti politici 
per metterli al muro a titolo di rappresaglia. 
lui. Pollastrini si rifiutò recisamente. 

Pai certificato penale risulta eh» il Polla­
strini ebbe una rondanna per peculato nel 1921 
ed una sueces-iva per ingiurie 

Le indagini sull'aflenfalo 
all'Ambasciata inglese 

Circa le indagini sull'attentato al­
l'Ambasciata inglese si apprende che 
la polizia italiana ha operato in que­
sti ultimi giorni altri numerosi fer­
mi tra ebrei stranieri. Circa t nove 
nominativi, trasmessi-alla nostra po­
lizia da quella francese che li ebbe 
da un indivìduo che li segnalò quali 
autori dell'attentato all'Ambasciata 
la nostra Questura sta svolgendo at­
tive Indagini anche in questo reciso 
La polizia però si dichiara alquanto 
scettica sulla veridicità di questa 
Informaz'one. , 

61 scatti d'anzianità 
riconosciuti agli operai del gis 

Nel cufso delle trattative per il rentratto di 
lavoro dei gassisti è stato rapinai'» l'accordo 
sulla ricostruitone di carriera êr impiegati e 
operai, sugli sratti di sniianitd per impiegati 
e operai e sulla percentuale pei I turni di 
nolte. Nella riunirne tenutasi domenica con 
l'intervento del eomoaino l'i Vittorio è sta'o 
fissato a L. £.000 l'ammontare dei minimi di 
oaga per i manovali Le trattative rnntinuano 
faticosamente a causa delle resisterne opposte 
'a alcuni rappresentanti degli industriali. Co 
munque. Io sciopero bianco in atto da oltre 
una settimana non cesserà che con la firma 
Je! l'accordo. 

"Jl éandito. 
Alberto Lattnada eoe questo tuo eredo Urto 

film, ha ottenuto un pieno consenso di pubblico. 
e noa gli saranno lesinai* lodi dalla critica 
italiana, rhe coaferoera probabilmente i favo­
revoli e lusinghieri giudiri tributatigli da quel­
la francese ia occasione delle pres-alinone di 
questa sua opera al Festival di Cannes Ad un 
tato successo Lattnada è giunto dopo due ten­
utisi meno felici: l'esteiitiaate ridniìon» del 
romanzo di Pe Marchi: « Giacomo l'idealista ». 
eerto nero di pregi formali e Eqnrativi, ea d: 
ritma stanco e inefficace, e « La freccia nel 
fianco >. istrsiionalaiente rommercialiuimo e 
debole tetto tatti i putì di vista. Qai. se « II 
nanditn >. le dee opposte tenderne si sono f;se. 
risaltando iv e a prodotto che. senta aver troppi 
titoli per esser» considerato artistico, areopptt 
deearo<imente dignità formile • eff**to a r t i ­
colare. cacitaiioae di raccosto e attesta os­
servinone. 

Nella pnna parte «el Eia si possalo satare 
tratti di ixmrdiato e per tao ca po' ieelib*-
a:o e ingenuo rea!:sa« che flpisctreo per la 

!orn evidenti: mentre qna e la. e ia miglior 
cop a sella «*ronda pare, compaiono indi­
geni» a pi* tarili esteriori e aoa tempre anovi 
atntm ad effetto. 

Tra scecegiiatera tf-sicacrate baca» e scor­
rere!*. «sa fotografia ronserarate a saa reci­
danone carata e talvolta larisiva. specie sei 
tratti p.à erodi ~ descrivere il gaasia e la tfa-
celv postbellica, dolorosi e «eatitì. 

n. * . 

lllnni(eòla2ionì cullWiaU . 
P»Beaira ha avsto Isogo cella sala affolla­

tissima dell Imperiale l'apertara delle Basite-
«ritirai per la Oraata lateraannaal» dello 
Cedrate ros la pr-i:ei:«ce del Sia lOTietî o 
il • Pepatalo del Baltica • sotto gli aroiei 
della Seiioae Ttiovaaile /eU'l«« («Iterala Rap­
porti ma 1T.R 5.S. Il fila <ìt è tuta caloro­
si aea te applasdita è stata precedila «a aa «a-
Info dei rappreseataati della Seriose l>«vaiile 
deU'a.svaeiaiìore dei Rapparti eoi 1TRSS. del 
F.E.SE. e del f.R T.E. 

RADIO 

ate 

RETE ROSSI IS.W: Mtsiea ian 
— 13.59: Ascoltate qaesta «era — 14: 
Mastra varia — 14,20: Fiaestra tal ae-ad« 
— 14.W: Orchestra radi» tix — 17: Tra-
saissnai locali • Ucs.che lei feaep* 
17.30: Il vostro aairo — IS.'O: Leii 
di inglese — 19: Dan di chitarre — 
19.S0: Orrhestra — 20.S5- Misirae e pro-
b a i — 21: L'Italia carne — 21.SO: Po­
ta aasce la anira — 22.20: Seleaioca 
di operette — 23.43: litica aotint, 

RITTE AUURE1 11.4.1: Ascoltata 
•vesta fera — 14.2-1: Neriffio aasleale 
- - 17: Trasaiwlrai locali — 17.S0: Wa­
l l » • assiristi d'America — 1«: Caft-
eerto — 19.15: Qatleaa Tiltor — 19.10: 
U TOC* dei lavoratori — 19.43: Alla ito­
la Rara; — 20.S3: Orrhestra — 21: Or­
rhestra fitaira aiafonica — ?1,S5: Acaaa 
sol fotta: n itto di Monelli — 22.10: 
Ritmi dell'America latina — 22.30: Com-
aeanmieaa di Lorrato Stecchetti — 23 
a 10: Mule» da tallo — 23.45: l l t la i 
«etlila. 

Mercoledì 20 alle 11 vi tari l'inauguruione 
della Mostra Internationale del libro (Atrio del­
l'Aula Majni. Cittì Universitaria). 

Per assalita aaataara di spaila rìaviaaa a 
fanali U rtcmiiai dai cuculi di Backau 
• di Yillt Malta di Kja. 

T E A T R I 
ARTI: ore 21: s i i borghese gentiluomo» di 

Molière — ELISEO: ore 21: • Delitto e casti­
go • — QUIRINO: c»ap. del Teatro Quirino 
diretta da Orazio Costa — VALLE* comp. Gran­
di Spettacoli Scarano, ore 15.30. 1S.30: • Oggi 
sciopero io ». 

VARIETÀ' 
ADRIANO: Le chiavi del paradiso — ALBA* 

IRA: camp. • Tre B • e bla: • Sni teauero 
d»i mostri » — AREXA COSMO: riposo — J0-
fTKELlt: varietà e fila: • Il corsaro ìero • 
— MANZONI: comp. nv. Petit? Spelta e Eia: 
• La mano del diavolo • — PRINCIPE: Grande 
coapaja-a di riviste: s*;l!o schermo: • Come 
ieri Yliiiil-zi > — REALE. Nessaao sfajgira 
— ROSA: rosp. Bina Riberhi e Eia: » la leg­
genda di P.ob.a H-tod • — SALA UMBERTO: se 
r.eta e fila: « La dr>ECi fintasca • — CIRCO 
NAZ. T0GNI: ore 20.30 asovo programma a be-
lefitio dei siaiatrati dell'illu-irae. 

C I N E M A 
Acfitrit: Le co3se(«eaic di ia bacio — Al­

ba: Se ai vs.->i «posasi — Altieri: Strau ele­
ttri — Aataxtiatan: L'idolo delle folle — 
Appii: Avvenne damasi — Attilia: Marmai al­
legri — Amila: (erro il aio amore — 
Astra: fiat — Atraahtà: Aquila cera — Asfi-
t tn: Ap?a.<*io3auaea*e — Btriiii: II bandito 
— Braicaccia: Nella camera di llibel — Ca-
pratica: Gli amori di Sosazsa — Caprili-
ciana: Gli a=ori di Sasasna — Cubale: L'or-
Sosln degli Arbersoa — Cltdia: >»a Sala B:a 
— Cali di Rima: La baia dì Rsdsoa — Ca­
l m a : La città d'ero — Calane» Il mano­
scritta scomparso — Cantar Avvenne d*aaai 
— Carta: Fai'isii. di Walt Pi«nev (ore 15.20. 
17.2... 19.35. 21 45) — Cristallo- Mia »<^h-
ki srapt :a-j;~ii — Sni» Fallii- La valigia 
dei 20 aili*ni — Dtllt Termi»: Lei» Ha-
aiìtna — Dtllt Titttrìt. Lydia — Darit: Tir­
ila e le axatsrai — Edti: Rolla Hoed della 
Calibrala e L»gieae straniera — Fama): 
Varietà — Flwii i t : I fonati di Ro<-kefart — 
Galloria: Le chiavi del paradiso — Cralia et­
tari: Figlio. 6slia aio — Iaptrialt: Gli aa«n 
di Satana — ladni: I vendicatori — tris: 
La veaere cieca — Italia. Notte d'aweatara 
— la Falci: Sugne n i Ros'or» — Mattiat: 
>»1 seatiera dei aostri — Minili: Rehìa Hood 
•ìefia Califanu e Legion» ttraiiera — Madtr-
liscia*: tali A: Nella camera <• Mabel: ta­
li B: Cli l a u t i «VI aojio — Modani: Fia­
tarla. di Walt Dfeaey — WtMta»: Ti aao 
iacara — Irrititi: Nei ho teda» — Varai: 
San — eèM*: Macao — ttocalcU: U rpit 
di Piane* — frrafii: Cosi hitea la antri 
aorta — Orlai: La priaa angli* — t*ttrina: 
U natta d'argo*;.» — Palina: Il terrori di 
Frartwttii — PalotWi*--, Sejolii - Partolt: 
Lad? Haailtet — r1aatti>ia: Il lettini di 
Charlot — Pai. Marfharila: >«pà prnda •*-
iìi9 — trirlult . Ali che io* fWaino — ftl-
riittta: oggi ire: 16,30. 19. 21.75: Fi a Usi a 
— Roatit: Kitrbrvo — l a : Cina — Rialti: 
Aline sul nari — Rinll: Le chiavi del Ta-
radi'o (or* 16. 11,43. 2i.S3) — Rtai: Storia 
di aia raaitcr* — talari*: «cai Mllt .wtl* 

— Salerno: Ho tinta voglia di cintare e De­
litto nella {capesti — S. Ippolito: Sfidando 
la vita — Salone Margherita• Lo sparviero del 
mare — Splendori: 0 sole mio — Smeraldo: 
Il bandito — Suprrciirma: L'esploratile scom­
parso — Tritile: Come Robinson Croscè — 
Tascate Snl «ntiero dei imstri — Volturno-

Cina — XII Aprili: Senza fasijha. 

DOMANI AL 

fUPERCINEHA 
JACQUELfNE 
LAURENT 

LEONARDO 
CORTESE 

ANDftEA CHECCHI 

CARIO NINCHI 

ADAD0NDINI 
LAURAGORE 

R e n a 
GIORGIO PÀGINA 

PECCATO 

C MlVATKrtf 
«AtALOiO c a * T i i 

MACCARESI 

PELLICCE 
ANCHE FUORI KOMA 
PAGAMENTO 12 MESI 

S.Wt . T^M . !•-••• 
12.N0 • 15.IM oltrt 

CATANI . Via Mina , «1 . Roma 

di fronteggiare nejpure la paga dei primi gior­
ni di lavoro degli operai. Infatti e i>ggi oltre 
un raoe rhe I lavoratori alle dipendente del­
l'Impresa Aiuti non ricevono rhe saltuari ac­
conti snl loro talari, e questi, conseguiti sol­
tanto attraverso forti pressioni, interventi della 
C.d.L. e delle autorità di P. S. Questa vera 
e propria • caccia • al salarlo ha finito per 
inasprire gli operai che hanno Inviato la loro 
commis-ionc interna alla ledanone del nostro 
giornalo on̂ e s'illreitare i prowcdiincnti d»l 
raso da patte delle Autorità. 

Caso isolato? 
" Ora noi tappiamo che questo dell Impresa 
Aiuti non è un raso Isolato; è bensì una sin­
gola manifestatione di quel diffuso di-ordine 
the regna nella maggior parte dei (antieri del 
Genio Civile e che sene a celare ìnd»gne spe­
culazioni e grosse Irodi ai danni Orilo Stato. 
Insistiamo quindi e nella maniera più decisa 
peri he la eittadinama sia rr-4 edotta dell'esito 
dell'inchiesta e sui procedimenti (he il Go­
verno Messo ha inteso e intende prendere per 
«troncare una volta per tutte que<te losche 
manovre. 

In qu»sta occasione vociamo incora lar pre­
sente alle Autorità che una delle gravi conse­
guente dell'alluvione è stata anche quella di 
impedire il liuuo a circa 10 mila operai oc­
cupati nei ranTieri del Genio Civile, in quei 
lavori addetti sugli argini del Tevere e per 
ì quali si rende urgentissima una sistematone 
altrove. Sappiamo eh» sabato «corso vi £ stata 
nna riunione in Prefettura alla quale oltre il 
Prefetto hanno partecipato rappresentanti del 
(ienio Civile e del Comune, allo scopo di con­
cretare un piano di lavori di carattere stnor-
dinario per fronteqgiare la o,ravo situaiione de­
terminata dalle piogge torrentizi di questi rici­
ni. Però non ci risulta che detta riunione abbia 
deriso nulla, essendosi le decisioni arenate 
sulla questione della competenza di chi dovesse 
porre man» all'esecnilnne di tali lavori. 

Eppure fin dall'I 1 del mese scorso la com­
missione esecutiva della Cd L. (fra le altre 
cose) aveva chiesto il Enannamento e l'inino 
immediato delle opere pubbliche già progettate 
daili Enti interessati e rhiedeva anche che le 
ditte appaltatori dei lavori fosesro sottoposte 
a condiaionl contrattuali che impedissero loro la 
sfrenata «pecnlaiioae. fi lutto questo nulla 
si è fatto! Dove si vuole dunque arrivare? 

"Punto franco„ 
Facciamo questo caso. Un tale 

possiede terreni, case, azioni i n ­
dustriali e titoli di Stato per un 
valore net to d ì 40 mil ioni , oltre 
a 5 mi l ioni in contanti . 

Supponendo che v e n g a appro­
vato il progetto d'imposta patri­
moniale straordinaria elaborato 
dal minis tro Scoccimarro, quel 
tale dovrà pagare per t succes ­
sivi scagl ioni del suo patrimonio 
aliquote che vanno , dal 10 per 
cento sul la parte eccedente l due 
milioni fino ai c inque milioni, al 
23 per cento sul la parte ecce­
dente i 40 mil ioni . A calcoli fatti, 
egli dovrà corrispondere all'era­
rio la s o m m a di 7 mi l ioni di lire, 
pari al 15,5 per cento del suo pa­
trimonio netto. 

S e quel tale dec idesse di i n ­
vestire tutti i suoi 5 milioni di 
denaro l iquido nei titoli del pre­
stito redimibi le , l ' imposta colpi­
rebbe soltanto i restanti 40 m i ­
lioni e la s o m m a da pagare a l ­
l'erario sarebbe non più di 7 m i ­
lioni, ma di 5.850.000 l ire so l tan­
to, pari al 13 per cento di tutto il 
patrimonio. 

Come si vede , il vantagg io è 
tutt'altro che indifferente. In s o ­
stanza, lo Stato ha creato col 
Prestito un « punto franco * fisca­
le; eppertanto su questo « punto 
franco » confluiranno i danari 
del le persone che sanno bene 
amministrarl i . 

MARIO MONTAONANA 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore reaponaahlle 

Stabilimento l'ioograhco UE isti». A 
Roma • VI» IV Novembre 148 Rom» 
Concessionaria pei la vendita in Roma 
Cooperativa Dlstnbuztone Quotlrllaiv 
«Ma Pozzetto. 119 . Telefono 64-11» 

RIUNIONI SINDACALI 
I profumi midi non di molo sono ronvorati 

per mercoledì alle 16.HO ali l'I. • Pura drgli 
Abruizi • in assemblea per di«cutere gli svi­
luppi dell'agitazione in corso per il pagamento 
immediato degli stipendi di ottobre o la con­
ferma nell'Incarico. 

Somma precedente . L. 8.020.321,50 
Elenco ri. 54 del 16 

novembre . . . . » 245.359,— 

Oggi L 8.265.680.50 
S E G N A L A Z I O N I 

Compagni e simpatizzanti de­
posito locomotive Roma-smista­
mento !. . 3.963; Cellula Previden­
za Sociale (Direz. Gen.) 2. ver­
samento L. 2.400; Sezione Guido-
nia - 3. versamento L. 4.435; Se­
zione Urbino - 1. versamento Li­
re 6.000; Sezione Muraglia - Pesa­
ro L. 10.000; Sezione Castelnuovo 
Val di Cecina (Pisa) L,. 8.360; Se­
zione P.C.I. Castelflorentino (Fi­
renze) 2. versamento !.. 63.313; Se­
zione S. Ben<«detto del Marsi 
(Aquila) L. 3.000; Federazione di 
Ancona - ulteriore versamento Li­
re, 20.513; La Sezione di Vescia 
(Perugia) L. 4.307. 

JAMES 

MASON 
MÀRGAP.ET 

LOCKWOOD 

nei fiim: 

La bella avventuriera 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min. 10 p»r. . Neretto tariffa doppia 

Questi avviti ti ricevono pretto t* 
concessionaria esclusiva 

SOCIITÀ MEI LA NIMUCITA 
IN ITXLIA (S.P.I.) 

Via dt l Parlamento n. ». . Telefoni 
Sl-371 e ««-914 ora I.J0-1») 

Via del Tritone n. 73, 11. 78; tei 
I6-SS4 (aot . via F Crlspl), tire I.JsMI. 
à.P.A.T.I. • Gallerai Colonna n. ti 
tei. CS3-5«Ì (Larao Cnlgl) . • A l e n i l a 
Bonaventa • Via l o m a c e l l l 147, tei 
64-137 e 64-605 ore 8.30-13 e 15-18 • 
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onarlno) t-IX 13,38.17 . Via alare» 
Mlngnetti i l . tei. 67-174. 

Occasioni L- 12 

rELLICCE: Agnello, Capretto da Ì.MX) 
Via dei Mille l l - i , 

oltre 

10 Smarrimenti L. 12 

SMARRITO domenica mattila percorrendo viale 
Parioli Inghena Pais-rllo Porta l'inciana via 
Veneto lascicolo copertina >«de Fregasi chi 
l'avesse troiaio telefonare 8ìliT5 

A Pi ATE 5ENZA ANTICIPO 

V I A . A D D A 5 

DOMANP-V 

OLIMPIA ODEtCALCH 
SALONE MARGHERITA 

produzione 
R0ACH 

FUORI RAQUELLE.. 
...MURAGLIE 

BALLO 
Scuola diplomata 

C. CHERUBINI 
TUTTE LE DANZE MODERMF, 

Lezioni di ballo per corrispondenza 
Via Tibullo 28 . Tel. 375-541 (Piati) 

IL SARTO DI MODA IMPERMEABILI 
e S O P R A B I T I 

VIA NOMENTANA N 31 3 3 

(Vicino Porta Pia) 
per Uomo, Signora, Ragazzi 
Vestiti pronti e su misura 

RICCA SCELTA DI STOFFE A METRAGGIO 
LABORATORIO DI PRIMA CATEGORIA 

I nostri prezzi sono I più vantaggiosi di Roma 

B0A3£ 
IMPERMEABILI 

PELLICCE DA £. IO'OOOED OLTRE 

F R A T T I M A N* 2 2 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Doli, LI VIRGHI 
Specialista In urologia (malattie gè 
ntto-urlnarle . Via Tacito. 7 (Piazza 
Cola Rienzo) 9-M - 11-20 . Tel. 181-oW 

A. P. 20-11-194S a. SI 925 

ACQUA DI ROMA 
antica rinomata efficacissimi specialità per ri 
dooare al capelli bianrhi In pochi giorni I 
primitivi colori tenta macchiare. Di tacitissima 
applicatone Tiene naata da circa on secolo toc 
pieno snecesso SI «cqnl«ta presso Ditta Natta 
lino Poleggl ria della Maddalena 50. Ticini 
alla Chiesa, onici oegntte di tendila di Roma 
Per guardarsi dalle numerose enntraffaiiool esi 
gere il nome della ditta POLECill e la marra 
di latihrira depositata • LUPA •. In Orosttti 

Presso Doti E. SEVERL.JP tra VjUorlo Emannelr 
i Albana Lattala, ditta PARISI. Coro ? E 

Doli. YANKO PENEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Palestro 36 p.p int. 3 ore 8-11; U-1S 

A. P. 20-11-1945 - n 52 920 

Telef. 45.228 
15-17 O B E S I T À 

F E G A T O Cott CliSHllAIID 
DIABETE V. Zucchelll . 32 

(ang. Tritone) 
A. P. 18193 - 17 sett. 1946 

Prol. DE RliKVlWIIS 
SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orario 9-13. 16-lb - t-e*tiv| 10-12 
VIA PRINCIPE AMKDEO ,N. 2 

(angolo via Viminale, presso «tastone) 
A. P. 13-12-184S n. 83R93 

Doti. DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

VENEREE e PELLE 
Via C .a di Rienzo ti. 153 

Tele!. St n i . Ore 8-20 . festive * IJ 
A P 1-12-1945 n- 5J IBI 

D r . P . MONACO 
VENEREE . PEI.l.S 

Esami del Sancoe e Mirrnscupld 
Calarla 73 fP:«/ta n u m e ) int_ 4 • 
Telef. 8K3-980 . Ore 8-31 fett 9-1J 

A P 11058 del 15-J-4B . Roma 

Dott. Alfredo Strom 
MALATTIE VENEREE e PEt.l.B 

Corso Umberto 804 
Telef. 81-929 - Ore 8-20 . festivi H-\3 

A P 13-13-1945 . n 13 M5 

Ooff. THEODOR LANZ 
VENEREE . PELI.E 

(fer. ore 8-20 . test ore 8-13) 
Via Cola di Rienzo 132 - Tel 31-501 

A * I-II-1945 . n. 33 393 

rtfVfctfrtA VENTI NOVEMBRE 
SOTTOSCRIZIONI 

cos 
REDIMIBILE 3,50 

stente 
• da ogni imposta reale presènte e futura 

• dalla ISTITUENDA IMPOSTA STRAORDINARIA SUL PATRIMONIO 
+ dalla imposta di successione 

• dalla imposta di registro sui trasferimenti, a titolo gratuito 

PREZZO DI EMISSIONE L. 9 7 , 5 0 
R I M B O R S O PER E S T R A Z I O N I A N N U A L I 

9>c btete 

presso 

banchi istituti di previdenza e assicurazione 

le casse di risparmio uffici postai agen ti di cambio 

8$ > w * . MrvALJW • r- • -»t , -

http://nao.ro

